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Barbara Sokołowska Brukalski. Analisi grafica 
della Casa a Niegolewskiego Street

Starlight Vattano

Università di Palermo. Dipartimento di Architettura

Riassunto: Il progetto che si intende analizzare at-
traverso il ridisegno critico digitale è la Casa-studio 
a Niegolewskiego Street di Barbara Sokołowska del 
1927-28, progettata per lei e suo marito, Stanislaw 
Brukalski, ispirata alle idee del Neoplasticismo, ai di-
pinti di Mondrian e al lavoro De Stijl. Nei suoi dettagli 
la casa sembra riprendere quella a Utrecht di G.T. Ri-
etveld del 1924, con un soggiorno molto ampio, uno 
studio che si affaccia su una doppia altezza e una scala 
a spirale che collega i due ambienti in un unico spazio 
definito da piani traslati e volumi puri.

Parole chiave: Rappresentazione. Analisi grafica. Bar-
bara Sokolowska Brukalski.

Introduzione

Tra il 1920 e il 1930 l’Europa era caratterizzata da una 
scena culturale, economica e politica che stava riguar-
dando la ricostruzione di molte città in parte distrutte 
dalla guerra. In tale contesto sociale in Polonia fu sti-
molata la formazione di numerosi gruppi d’avanguar-
dia che portavano avanti idee moderne, in contrappo-
sizione con il precedente tradizionalismo Varsaviano, 
già esposte attraverso i CIAM, il Werkbund, il Bau-
haus, De Stijl, il Costruttivismo e il Suprematismo 
(Boscolo 2005).

Il primo gruppo d’avanguardia polacco più noto fu 
quello dei Formists, che divenne attivo a Cracovia 
tra il 1919-1921. Successivamente altri gruppi, tra cui 
quello dei Blok e dei Praesens caratterizzarono la sce-
na architettonica che iniziò ad interessare architetti e 
artisti legati alle contemporanee visioni avanguardiste 
con l’obiettivo principale di affrontare le problema-
tiche sociali del tempo attraverso la traccia segnata 
dal pensiero funzionalista del Movimento Moderno 

introdotto in Polonia proprio da questi nascenti gruppi 
(Chionne 2005, 199-229).

Furono tre i gruppi che si distinsero soprattutto all’in-
terno dei Praesens con l’obiettivo di realizzare edilizia 
a basso costo e spazi d’abitazione minimi in risposta 
alle nascenti problematiche sociali (Malczyk 2002). 
Una delle figure più emblematiche di questa rivoluzio-
ne culturale varsaviana è sicuramente quella di Barba-
ra Sokołowska Brukalski che, insime al marito Stani-
sław Brukalski, partecipò all’attività avanguardista dei 
Praesens acquisendo molti dei principi del Movimento 
Moderno legati all’espressione del rigore funzionale e 
della purezza formale nell’architettura.

Barbara Sokołowska si laureò alla Warsaw Technical 
Academy (1921-1932) e iniziò a lavorare insieme al 
marito nel 1927, con il quale progettò alcune case a 
Niegolweskiego Street tra il 1927 e il 1929, parteci-
pando anche a diverse esposizioni internazionali tra 
cui la I Esposizione Internazionale dell’Architettura 
Moderna a Varsavia del 1926, il Modernists’ Salon a 
Varsavia e a Vilnius nel 1928 e la I Esposizione dei 
Praesens a Varsavia nel 1926. Un’altra importante 
collaborazione fu per Barbara quella con l’architetto 
Nina Jankowska, negli anni ’30, con la quale realizzò 
il progetto della Dom i Ogród (Casa e Giardino). Dopo 
la seconda guerra mondiale Barbara Sokołowska fu at-
tivamente coinvolta nella ricostruzione di una nuova 
Varsavia realizzando la Pod Orłami Bank, il Czapski 
Palace, gli interni degli edifici della Old Town Square 
e numerose chiese1.

Barbara Sokołowska entrò nel gruppo Praesens nel 
1929 e partecipò al CIAM 4 nel 1927 iniziando ad in-
terfacciarsi con le nascenti problematiche sociali. Fu 
particolarmente ispirata da personalità legate al supre-
matismo russo come dimostrano le tematiche trattate 
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nel trimestrale Praesens, di cui furono stampati solo 
due numeri, nel quale venivano citati lavori di Malevic, 
van Doesburg, Mondrian, Oud e affrontati argomenti 
architettonici legati all’utilitarismo, all’industrializza-
zione, alla prefabbricazione e alla standardizzazione 
dei componenti edilizi, come anche problematiche 
sociali ed economiche dell’edilizia (Klosiewicz 2005, 
157-198).

Il lavoro di Barbara, sempre ispirato alla necessità di 
uno spazio minimo funzionale, è il risultato di una 
composizione matematica fra la geometria della pianta 
e la neoplastica volumetria dell’edificio.

Abbracciando, inoltre, la nuova cultura del progetto le-
gata al processo di standardizzazione della costruzione 
e alle necessità abitative ed economiche del tempo, ini-
ziò intravedere nell’architettura contemporanea la pos-
sibilità di ricorrere anche alla prefabbricazione edilizia 
e ai materiali a basso costo.

La Sokołowska alternò costantemente l’attività profes-
sionale con un sentito impegno socio-culturale, parte-
cipando sempre alacremente alle rivoluzioni culturali 
del tempo; inoltre, fu la prima responsabile di alcune 
costruzioni a Zoliborz, il quartiere emblema del flusso 
rivoluzionario e culturale dell’architettura polacca, nel 
quale lavorarono altre personalità di spicco dei Prae-
sens a partire dal 1927 (Heynickx, Avermaete 2012, 96).

Barbara ebbe un ruolo di spicco fra i componenti della 
prima generazione dell’architettura femminile polacca e, 
propiro per la fama e l’esperienza acquisita nel tempo, fu 
la prima donna al Dipartimento di Architettura dell’Ac-
cademia Tecnica di Varsavia (Leśniakowska 2001).

Uno dei suoi progetti che più si lega all’avanguardia 
polacca fu la casa-studio nella Niegolewskiego Street 
progettata nel 1927-29, particolarmente influenzata dai 
principi De Stijl e ispirata alla casa a Utrecht progettata 
da Gerrit Thomas Rietveld nel 1924.

Figura 01. Vista della scala e del soggiorno a doppia altezza della Casa a Niegolewskiego Street

Questo progetto fu una delle espressioni della nuo-
va generazione di architetti polacchi che annoverava 
nomi come Helena Niemirowska e Szymon Syrkus, 
Bohdan Lachert, Jozef Szanajca, Mieczyslaw Szczuka 
e Teresa Zarnowerowna o artisti come Edgar Norwer-
th, Wladyslaw Strzeminski e Katarzyna Kobro, forte-
mente influenzati dalle avanguardie russe (Klosiewicz 
2005, 157-198).

Quella dell’architettura fu una strada che Barbara intra-
prese consapevolmente con l’obiettivo di identificare 

in essa un mezzo per esprimere le idee di una nuova 
estetica e la sintesi di tutte le arti. Come anche aveva 
fatto Helena Niemirowska, altro nome di spicco della 
rivoluzione architettonica polacca, anche Barbara nel 
suo lavoro adottò un atteggiamento socio-culturale 
in risposta alle tematiche affrontate dall’avanguardia 
polacca. Infatti, si occupò delle diverse scale architet-
toniche, da quella urbana a quella edilizia, dedican-
dosi anche al progetto dell’arredo e del verde, aven-
do approfondito i suoi studi alla Central Agricultural 
School.
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La Sokołowska apparteneva alla cosiddetta seconda 
generazione di architetti, quella cioè nata dopo il 1895, 
meglio conosciuta come youthful rebellion, ma la sua 
idea di architettura moderna non combaciava com-
pletamente con quella portata avanti dagli architetti 
di sinistra che conversero nel gruppo avanguardista 
Block. L’ambiente culturale nel quale si formò Barbara 
fu particolarmente ricco di influssi internazionali de-
rivanti dalle accademie di Vienna, Dresda, Karlsruhe, 
Graz, Darmstadt, e dalle università Russe, specialmen-
te da San Pietroburgo considerando, inoltre, il fatto che 
soltanto dopo il 1918 la Polonia potè iniziare a defi-
nire una nuova condizione politica avendo ottenuto 
l’indipendenza dopo quasi 150 anni di sottomissione. 
In questo contesto si assiste ad una commistione fra 
l’architettura tradizionale e quella d’avanguardia che 
caratterizzò sempre il progetto di Barbara Sokołowska 
(Niezabietowski 1995).

La pioniera polacca vedeva nell’architettura una re-
sponsabilità sociale costituita dalla combinazione di 
classicismo e modernismo particolarmente influenzata 
dal forte interesse del marito Stanislaw per le correnti 
italiane futuristiche, essendosi laureato in italia, e dagli 
studi ai quali si era dedicata alla Central Agricultural 
School, indirizzati ad un neoromanticismo che ripro-
pose sempre nei suoi progetti di giardini pensati in 
quanto elementi artistici naturali: si trattava di richiami 
architettonici che definivano uno spirito romantico e 
legato alla tradizione polacca in dialogo con il rigore e 
la geometria del progetto d’architettura moderno.

Barbara fu sempre consapevole del forte legame che 
intercorreva tra natura e architettura e tra uomo e na-
tura, nella quale vedeva un elemento a scala urbana 
fondamentale per la realizzazione di spazi pubblici e 
d’aggregazione aperti a tutti. A seguito della collabora-
zione con l’amica Jankowska, per il progetto di alcuni 
interni della Warsaw Building Cooperative a Żoliborz, 
scaturirono nuove tematiche compositive, definendo 
una sorta di manifesto della rinnovata estetica polac-
ca, nella quale gli elementi della natura e della tradi-
zione si mischiavano ai volumi puri dell’architettura 
moderna. In questo processo di decostruzione e ricom-
posizione dei principi diffusi a livello internazionale, 
furono coinvolti anche numerosi artisti appartenenti 
alla Warsaw School of Fine Arts e fu proprio a seguito 
della stretta collaborazione fra arte e architettura che i 
Brukalski aderirono alla Ład Visual Artists’ Coopera-
tive che proponeva la commistione fra una modernità 
d’avanguardia, i motivi folkloristici e le tecniche di co-
struzione tradizionali (Leśniakowska 2001).

Il progetto che maggiormente definisce il lavoro di 
Barbara Sokołowska fu la Lounge Room per il Padi-
glione Polacco presentato all’Esposizione Internazio-
nale del 1937 a Parigi. Conosciuta come airplane buil-
der’s room, arredata con le opere dello scultore August 
Zamoyski, influenzato dai dettami del cubismo e del 
futurismo e con la famosa poltrona rivestita in pelle di 
pecora bianca, combinando così avanguardia, neoro-
manticismo e classicismo.

Il suo fu uno stile esclusivo e personalizzato, arredi 
morbidi, forme sinuose e materiali naturali, insieme 
anche ad una sorta di primitivismo che la critica am-
mirò per l’audacia con la quale Barbara Sokołowska 
combinava gli stili. Inoltre, fu proprio questo atteggia-
mento nei confronti dei materiali e delle forme, della 
tradizione e dell’avanguardia che rappresentò la nuova 
espressione e la nuova estetica dell’arredamento di in-
terni varsaviana.

È possibile individuare anche un altro momento a par-
tire dal quale quello di Barbara Sokołowska divenne il 
nome dell’architettura al femminile appartenente all’a-
vanguardia non più soltanto polacca ma ormai anche 
internazionale; infatti, nel 1927 progettò una cucina 
per il complesso residenziale Warsaw Residential Co-
operative un anno dopo che Greta Schütte-Lichotzky 
aveva realizzato la sua Frankfurt Kitchen. Come nel 
progetto per la cucina, Barbara fece ricorso ad un ma-
teriale innovativo a quel tempo, il linoleum, che ripro-
pose per il Compact Apartment Program del 1930, 
avviato dal gruppo Praesens.

Oltre a conoscere Greta Schütte-Lichotzky durante un 
incontro CIAM, Barbara Sokołowska entrò in contatto 
con Le Corbusier che influenzò fortemente l’architetto 
polacca, come si può notare dal suo progetto di tesi dal 
titolo Apartment House del 1934, su due livelli, con 
grandi finestre a nastro, scala a spirale e passerelle, 
chiare citazioni della Maison La Roche-Jeanneret a 
Parigi del 1924. Lo stile eclettico della Sokołowska si 
evince anche dal dettaglio dei suoi interni, spesso rife-
rimenti tratti dai progetti di Charlotte Perriand e dalle 
guide della casalinga ideale pensando ad un’architet-
tura che tenesse conto delle esigenze dell’uomo e nel 
contempo che nobilitasse l’architettura di ogni giorno.

Dopo la seconda guerra mondiale insieme al marito 
tentò di trasmettere le sue conoscenze agli studenti del 
Dipartimento di Architettura della Warsaw Technical 
Academy secondo una metodologia di insegnamen-
to multisfaccettato e trattando diverse questioni del 
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progetto di architettura, indipendentemente dalla scala. 
Pubblicò, inoltre, un libro che sintetizzava le sue idee 
dal titolo Principles in Designing Housing Estates nel 
1948 che però fu ritirato dalla circolazione anche per 
ragioni politiche (Mëhilli 2005).

Furono tanti i contributi di Barbara Sokołowska all’ar-
chitettura moderna polacca; la sua coerenza nella 
progettazione dello spazio domestico, la funzionalità 
della cucina-laboratorio tipo che, progettata nel 1930 
fu utilizzata fino agli anni ’80 negli uffici polacchi, l’e-
leganza dei progetti per giardini e il comfort del suo 
arredamento, furono tutti elementi che definirono la 
sua posizione rivoluzionaria sia nel campo del design 
di interni che in quello delle diverse scale dell’architet-
tura, soprattuto nel periodo tra le due guerre.

Analisi grafica della Casa in Niegolewskiego Street 
(1927-28)

Il progetto che si vuole analizzare attraverso la pratica 
del ridisegno come metodologia di conoscenza critica 
riguarda la Casa in Niegolewskiego Street del 1927-28, 
situata nello stesso quartiere in cui Barbara realizzò, 
insieme al marito, alcuni complessi residenziali. La 
commistione fra l’esterno di richiamo De Stijl e l’in-
terno influenzato dal progetto lecorbuseriano portò la 
critica a definire l’edificio l’esempio più emblematico 
dell’architettura moderna in Polonia (Leśniakowska 
2001). La casa-studio progettata per lei e suo mari-
to si sviluppa su tre livelli con una copertura piana 
praticabile.

Figura 02. Disegni della pianta del piano terra e del 
prospetto della Casa a Niegolewskiego Street.

L’attività di interpretazione grafica si basa sullo studio 
di tre piante del progetto originale e un prospetto rea-
lizzato in corrispondenza dell’ingresso principale. Nei 
disegni d’archivio sono riportate le quote soltanto in 
corrispondenza di due ambienti: la cucina-soggiorno 
del piano terra (corrispondente al lato lungo di uno dei 
due rettangoli che costituiscono la base dell’edificio) 
e lo studio al primo piano. Dalle altre annotazioni è 
possibile identificare l’organizzazione funzionale della 
casa e una numerazione progressiva in senso orario, a 
partire dall’ingresso principale. Al piano terra si pos-
sono individuare il soggiorno, a doppia altezza, con 
una terrazza coperta quasi interamente vetrata e una 
finestra che guarda verso il giardino, richiamo dei suoi 
studi alla Central Agricultural School; una sala pran-
zo con una grande finestra, che probabilmente Barbara 
Sokołowska aveva collocato per usufruire delle princi-
pali ore di illuminazione naturale; un’anticamera, che 
da accesso ad un bagno e ad una cucina e in ultimo un 
grande ambiente al quale si accede anche da un secon-
do ingresso del quale non sono riportati gli arredi.

Figura 03. Ridisegni della pianta del piano terra, del prospetto principale e prospettiva.
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La pianta del primo piano riporta la numerazione 
progressiva che individua tre ambienti accessibili di-
rettamente dalla scala: lo studio che prende luce da 
una grande finestra delle stesse dimensioni di quella 
in corrispondenza della cucina, il bagno e la camera 
da letto con una piccola terrazza. L’ultimo livello, in 
corrispondenza della copertura piana calpestabile, pre-
senta un ambiente non arredato, con una finestra che 
buca il volume aggettante del rettangolo di base.

Il fulcro del progetto è rappresentato dal corpo scala 
attorno al quale si sviluppano in maniera centripeta gli 
spazi interni. Un movimento di traslazione e rotazione 

che sembra quasi riverberare l’azione verticale sugli 
altri elementi del volume architettonico, a partire dallo 
scorrimento dei due rettangoli di base che scivolano 
proprio in corrispondenza della scala e rompono i pia-
ni perpendicolari che delimitano la pelle dell’edificio. 
Si tratta di alcuni momenti architettonici che marcano 
movimenti dei piani, come la rotazione provocata dalla 
salita intorno al centro della casa, o la traslazione, nella 
piccola terrazza al primo piano, del parapetto che ri-
mane sospeso oltre il solaio e tirantato soltanto da due 
tubolari in acciaio, citazione neoplastica che rende an-
cora più leggera e trasparente la planarità dello spazio 
verticale rispetto all’impronta dell’edificio.

Figura 04. Ridisegno della pianta del primo piano, sezione longitudinale e rapporti armonici.

Il ritmo della scansione per piani è rintracciabile anche 
orizzontalmente, infatti, lo slittamento delle superfici 
determina la definizione di altri punti di vista, come il 
prolungamento della copertura sul lato corto che evi-
denzia lo scarto fra i due rettangoli e dà la possibilità 
di girare quasi intorno al grande volume della scala.

Il motivo della scala costituisce un elemento di equi-
librio visivo nel disegno del prospetto prospiciente su 
Niegolewskiego Street che può essere idealmente sud-
diviso in due macro aree, quella della grande superficie 

vetrata della sala pranzo al piano terra e dello studio 
al primo piano e quella in corrispondenza del secon-
do ingresso che sulla verticale rintraccia altre piccole 
aperture sfalsate fra di loro. Una sfera posta davanti 
l’ingresso principale esprime già prima di addentrarsi 
nella casa un’idea fortemente legata al movimento ro-
tatorio incessante, lo stesso di cui si appropria la scala 
interna; inoltre, rappresenta l’idea dello spazio di Bar-
bara Sokołoska: volumi puri, cromie bianche e plasti-
cità della forma.
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Figura 05. Ridisegno della pianta delle coperture, sezione trasversale e rapporti armonici.

Attraverso il ridisegnodegli elaborati d’archivio è pos-
sibile comprendere alcuni dei caratteri intimi del pro-
getto, la scansione degli spazi, l’attenzione per l’illu-
minazione interna, la doppia altezza del soggiorno che, 
anche tridimensionalmente conserva la fluidità dello 
spazio percepita già attraverso le piante e la distri-
buzione funzionale degli ambienti che si sviluppano 

intorno al grande corpo scala, una vera e propria pas-
seggiata all’interno della casa che mantiene il controllo 
visivo all’interno di uno spostamento verticale. I ridi-
segni hanno riguardato la rielaborazione di tre piante e 
prospetti e due sezioni in corrispondenza della scala, 
sia longitudinalmente che trasversalmente, per coglie-
re la variazione compositivo-volumetrica del progetto.

Figura 06. Ridisegno dei prospetti e rapporti armonici.

Queste informazioni grafiche sono state supportate an-
che dallo studio dei rapporti armonici rintracciati all’in-
terno del progetto di Barbara Sokołowska, nelle piante 
e nei prospetti, che hanno permesso di comprendere 
i disegni originali attraverso una lettura interpretativa 
sul ritmo spaziale e proporzionale dell’architettura. 

Infatti, la pianta del piano terra risulta inscritta in una 
diagonea (rapporto 1:√2) che comprende una sezione 
aurea in corrispondenza del rettangolo con superficie 
maggiore; inoltre, è stata rintracciata la ripetizione di 
un modulo per 5 volte nel lato lungo della pianta e per 
4 volte nel lato corto.
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Anch’essi sono stati inscrivibili all’interno di rapporti 
armonici, quali una sesta maggiore (rapporto 3:5) nel 
soggiorno e una terza maggiore (rapporto 4:5) nella 
sala pranzo, nella pianta del piano terra; mentre nella 
pianta del primo piano sono stati rintracciati una terza 
minore (rapporto 5:6) in corrispondenza dello studio e 
del bagno, un doppio diatessaron (rapporto 9:16) nella 
stanza da letto e un diapente (rapporto 2:3) nel vano 
in corrispondenza della doppia altezza. Il volume che 

sporge in copertura, in corrispondenza del muro cieco 
della casa è stato inscritto in una serie di 4 rettangoli 
dinamici (rapporto 1:√2, 1:√3, 1:√4).

Anche nei prospetti sono stati rintracciati due rapporti 
armonici, in corrispondenza di quello principale una 
settima maggiore (rapporto 8:15) e in corrispondenza 
del prospetto laterale un diatessaron (rapporto 3:4).

Figura 07. Spaccato assonometrico e assonometrie della casa-studio.

Altri elaborati grafici prodotti per indagare il progetto 
di Barbara Sokołowska nella sua complessità spaziale 
comprendono due assonometrie, che nella loro defini-
zione a fil di ferro trattengono le tre dimensioni intor-
no ad un punto, l’origine della struttura geometrica e 
allo stesso tempo riprendono il movimento centripeto 

provocato dalla scala interna e ripercosso sui volumi 
esterni. Nei due spaccati assonometrici, il volume è 
stato sezionato in corrispondenza del corpo scala, per 
sviscerare l’architettura nei suoi passaggi spaziali fra 
l’interno e l’esterno della casa.

Figura 08. Spaccato assonometrico e assonometria della casa-studio.
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Ma è nell’esploso assonometrico che il progetto di 
Barbara Sokołowska viene scomposto per mostrare 
le relazioni metrico-spaziali che intercorrono fra la 
bidimensionalità della pianta e la tridimensionalità 

dell’assonometria; una sintesi grafica che, insieme alle 
altre proiezioni ortogonali definiscono una delle diver-
se fasi di conoscenza del progetto.

Figura 09. Esploso assonometrico, assonometria, sezione prospettiche e render.

Gli elaborati del disegno che vengono presentati come 
passo ulteriore nell’indagine grafica comprendono due 
render in vista assonometrica dall’alto, che colgono la 
complessità e l’organizzazione volumetrica e spaziale 
del progetto; tre render in vista prospettica ad altezza 
1,70 m, per rintracciare il contatto visivo e il rapporto 

uomo-architettura e riconoscere nuovamente lo spazio 
intorno all’edificio; gli ultimi elaborati comprendono 
due sezioni prospettiche in corrispondenza della scala 
della casa che amplificano le informazioni fornite dalla 
sezione attraverso il senso di profondità spaziale della 
prospettiva.

Figura 10. Render della casa-studio.

Conclusioni

Il lavoro pioneristico di Barbara Sokołowska definì 
nella Polonia tra le due guerre una nuova funzionalità e 

prassi compositiva dell’architettura, sempre più vicina 
agli elementi caratterizzanti il Movimento Moderno e 
alle avanguardie artistiche già diffuse a livello interna-
zionale. Le conoscenze legate all’architettura moderna 
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di stampo internazionale e l’aria rivoluzionaria respira-
ta durante tutto il periodo della sua formazione aveva-
no caratterizzato l’immagine di un’altra delle pioniere 
del Movimento Moderno che aveva attivamente par-
tecipato alla definizione di uno stile polacco intriso di 
purezza volumetrica e innovazione nei materiali, da un 
lato e dal tradizionalismo e neo-romanticismo varsa-
viano, dall’altro.

Lo studio del progetto di Barbara Sokołowska, attra-
verso l’occhio lento e indagatore del disegno, ha per-
messo di rintracciare ulteriori grafie dell’architetto 
polacca, che forniscono interpretazioni digitali di una 
figura dell’architettura, eclettica, rivoluzionaria e at-
tenta alle necessità culturali e sociali del tempo.

I volumi bianchi descritti nei render rappresentano un 
ulteriore momento di riflessione sulla spazialità inter-
pretata dagli elaborati d’archivio che volutamente de-
scrivono un’architettura pura, nella quale sono i solidi 
e la luce a costruire il nuovo progetto, quello che pren-
de forma attraverso l’indagine grafica nel silenzio della 
carta, cristallizza la grafia contemporanea e genera un 
nuovo punto di partenza per la conoscenza del progetto 
di Barbara Sokołowska.

Note

1 Jerzyska k. Węgrowa, 1948-1965; Izabelin k. Pruszkowa, 
1952; Troszyn k. Ostrołęki, 1956-1979; Ostrołęka 1958-1961; 
Sypniewo k. Makowa Mazowieckiego, 1969-1974. Cfr. Marta 
Leśniakowska, The Brukalskis’ Poetics of the Avant-garde, in 
“Culture.PL”, 2001 (Retrieved from: http://culture.pl/en/artist/
the-brukalskis-poetics-of-the-avant-garde 18.9.15).
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